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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Paolo PETRINI, presidente, comunica
che il deputato Antonio Angelucci entra a
far parte della Commissione.

Delega al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

Nuovo testo C. 3194 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare, ai fini del parere alla VIII
Commissione Ambiente, il nuovo testo del
disegno di legge C. 3194, approvato dal
Senato, recante delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE, sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli
appalti pubblici e sulle procedure d’ap-
palto degli enti erogatori nei settori del-
l’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali, nonché per il riordino della
disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente.

Per quanto riguarda il contenuto delle
predette direttive, rileva in primo luogo
come la direttiva 2014/24/CE sugli appalti
pubblici, la direttiva 2014/25/CE sulle pro-
cedure d’appalto degli enti erogatori nei
settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali (settori speciali)
e la direttiva 2014/23/UE sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione si ap-
plichino solo ai contratti con importo pari
o superiore a determinate soglie, riscri-
vano per la quarta volta la normativa
europea sui contratti pubblici e sostitui-
scano la direttiva 2004/18/CE e la direttiva
2004/17/CE, che vengono conseguente-
mente abrogate. Rispetto a tali direttive,
maggiormente focalizzate sugli aspetti eco-
nomici delle offerte al fine di garantire la
tutela della concorrenza e la parità di
trattamento degli operatori, le direttive di
« quarta generazione » sono basate su un
approccio nuovo in quanto connettono il
settore degli appalti alla Strategia Europa
2020 e li rendono funzionali a sviluppare
un’economia della conoscenza e dell’inno-
vazione. L’integrazione di nuovi obiettivi
nella disciplina degli appalti si ripercuote,
da un lato, sulla portata della regolazione
e, dall’altro, sul ruolo degli operatori eco-
nomici e soprattutto delle pubbliche am-
ministrazioni nell’affidamento delle com-
messe.

Osserva come la revisione della disci-
plina europea si sia resa, altresì, necessa-

ria per chiarire alcuni aspetti alla luce, tra
l’altro, dell’evoluzione della giurisprudenza
della Corte di giustizia: ciò ha riguardato,
ad esempio, l’ambito di applicazione della
disciplina (definizione di organismo di di-
ritto pubblico, appalti misti, disciplina del-
l’in house).

Il termine per il recepimento delle
direttive negli Stati membri è il 18 aprile
2016, anche se termini differenziati sono
previsti per taluni istituti.

La revisione della normativa europea
sugli appalti pubblici recata dalla direttiva
2014/24/CE è finalizzata ad accrescere
l’efficienza della spesa pubblica, facili-
tando in particolare la partecipazione
delle piccole e medie imprese (PMI) e
consentendo un miglior uso degli appalti
per sostenere il conseguimento di obiettivi
ambientali e sociali, nonché di soluzioni
innovative. Le novità riguardano l’ambito
di applicazione, la fase di scelta del con-
traente, dalle procedure di affidamento ai
criteri di selezione delle offerte, e l’esecu-
zione del contratto.

Relativamente all’ambito di applica-
zione, rileva come sia di fatto integrato
l’elenco dei servizi assoggettato alla diret-
tiva (allegato XIV) attraverso la soppres-
sione della distinzione tra i cosiddetti
« servizi A », soggetti integralmente alla
disciplina europea, e i « servizi B », la cui
aggiudicazione deve rispettare unicamente
le disposizioni sulle specifiche tecniche e
sulla trasmissione di un avviso relativo al
risultato dell’aggiudicazione degli appalti.

Per quanto riguarda invece l’esclusione
dall’ambito di applicazione, la direttiva
codifica, sulla base dei principi consolidati
della giurisprudenza europea, la disciplina
che riguarda la cooperazione pubblico –
pubblico e gli affidamenti in house (arti-
colo 12). Su tale disciplina però, il testo
definitivo della direttiva differisce da
quello proposto dalla Commissione relati-
vamente a due condizioni necessarie per
l’affidamento: la prima riguarda l’effettua-
zione di « oltre l’80 per cento » delle atti-
vità della persona giuridica controllata
nello svolgimento dei compiti affidati dalle
amministrazioni aggiudicatrici controllanti
o da altre persone giuridiche controllate
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dalle amministrazioni aggiudicatrici (i testi
della Commissione fissavano un limite mi-
nimo del 90 per cento in linea con alcune
pronunce dalla Corte di giustizia europea);
la seconda, nel confermare il divieto di
partecipazione diretta di capitali privati
nella persona giuridica controllata, con-
sente in via eccezionale forme di parteci-
pazione di capitali privati che non com-
portano controllo o potere di veto.

Segnala quindi come la nuova regola-
zione europea si basi, in primo luogo, sulla
semplificazione e sulla flessibilità di uti-
lizzo delle procedure e degli strumenti a
disposizione delle amministrazioni aggiu-
dicatrici, a cui è attribuita maggiore di-
screzionalità nella scelta delle soluzioni
più adeguate. Viene ampliato il ventaglio
delle procedure di aggiudicazione con l’in-
serimento della procedura competitiva con
negoziazione (articolo 29), che si aggiunge
al già esistente dialogo competitivo, e del
partenariato per l’innovazione (articolo
31) cui le amministrazioni possono far
ricorso nel caso in cui abbiano un’esigenza
di prodotti, servizi o lavori innovativi che
non può essere soddisfatta acquistando
prodotti, servizi o lavori disponibili sul
mercato.

Relativamente ai criteri di aggiudica-
zione, rileva la netta preferenza nei con-
fronti dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, che è individuata seguendo un
approccio costo/efficacia, che può inclu-
dere il miglior rapporto qualità/prezzo
valutato in relazione a criteri ambientali,
qualitativi o sociali connessi all’oggetto
dell’appalto (articolo 67, paragrafo 2). A
tale proposito rileva come si tratti certa-
mente di uno degli aspetti che connota la
finalità di utilizzare in maniera strategica
gli appalti, in quanto la preferenza nei
confronti dell’offerta economicamente più
vantaggiosa si accompagna a nuove mo-
dalità per la sua individuazione. Lo dimo-
stra anche la nuova definizione del costo
in cui sono compresi tutti i costi o parti di
essi legati al ciclo di vita (life cycle cost) di
un prodotto, di un servizio o di un lavoro
(articolo 68) incluse le esternalità ambien-
tali.

La semplificazione delle procedure è
agevolata dal ricorso generalizzato ai
mezzi elettronici di comunicazione e in-
formazione (articolo 22 e articolo 37, pa-
ragrafo 3) anche se gli Stati membri
possono rinviare l’applicazione di tali re-
gole fino al 18 ottobre 2018. La direttiva
dedica una specifica sezione alle tecniche
e agli strumenti per gli appalti elettronici
quali i sistemi dinamici di acquisizione
(articolo 34), le aste elettroniche (articolo
35) e i cataloghi elettronici (articolo 36).
Ricorda peraltro che la diffusione degli
appalti elettronici nell’Unione europea è
anche oggetto di una specifica strategia
presentata dalla Commissione il 20 aprile
2012 , che è finalizzata al completamento
della transizione verso tale tipologia di
appalti entro la metà del 2016.

Nella prospettiva delle semplificazione
delle procedure sottolinea come sia pre-
visto altresì:

il crescente utilizzo delle autodichia-
razioni attraverso l’introduzione del docu-
mento di gara unico europeo (DGUE)
(articolo 59);

una nuova disciplina del cosiddetto
« soccorso istruttorio » attraverso la possi-
bilità, per le amministrazioni aggiudica-
trici, di chiedere agli operatori economici
interessati di presentare, integrare, chia-
rire o completare le informazioni o la
documentazione entro un termine ade-
guato, a condizione che tale richiesta sia
effettuata nella piena osservanza dei prin-
cipi di parità di trattamento e trasparenza
(articolo 56, paragrafo 3);

la possibilità, per le amministrazioni
aggiudicatrici, nelle procedure aperte di
decidere di esaminare le offerte prima di
verificare l’assenza di motivi di esclusione
e il rispetto dei criteri di selezione (arti-
colo 56, paragrafo 2). In tal caso, le
amministrazioni garantiscono che la veri-
fica dell’assenza di motivi di esclusione e
del rispetto dei criteri di selezione sia
effettuata in maniera imparziale e traspa-
rente, in modo che nessun appalto sia
aggiudicato ad un offerente che avrebbe
dovuto essere escluso o che non soddisfa
i criteri di selezione;
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la creazione di un registro on line dei
certificati e di altre forme di prova docu-
mentali (articolo 61).

Rispetto alla precedente direttiva, resta
confermata l’attenzione sugli strumenti di
aggregazione della domanda finalizzata a
ottenere economie di scala, nonché un
miglioramento e una maggiore professio-
nalità nella gestione degli appalti (consi-
derando 59). La scelta di ricorrere a tali
strumenti rimane però nella piena dispo-
nibilità degli Stati membri: è pertanto
confermata la possibilità di ricorrere alle
centrali di committenza nella duplice veste
di soggetti presso cui le amministrazioni
aggiudicatrici possono acquistare forniture
e servizi o di soggetti che aggiudicano
contratti mediante i quali le amministra-
zioni possono acquistare lavori, forniture e
servizi (articolo 37). Nel contempo, sono
disciplinati due nuovi istituti: gli appalti
congiunti occasionali (articolo 38) e gli
appalti che coinvolgono amministrazioni
aggiudicatrici di Stati membri diversi (ar-
ticolo 39).

La partecipazione delle piccole e me-
die imprese agli appalti pubblici rientra
tra gli obiettivi generali delle nuove di-
rettive. In proposito, le direttive discipli-
nano la possibilità per le amministrazioni
aggiudicatrici di decidere di aggiudicare
un appalto sotto forma di lotti separati
determinando le dimensioni e l’oggetto
dei lotti (articolo 46); la facoltà di non
ricorrere alla suddivisione in lotti deve
essere motivata e la motivazione deve
essere riportata nei documenti di gara.
Requisiti eccessivamente severi relativi
alla capacità economica e finanziaria
spesso costituiscono un ostacolo ingiusti-
ficato alla partecipazione delle PMI agli
appalti pubblici: per tale ragione, la di-
rettiva, nel sottolineare la necessità di
stabilire requisiti attinenti e proporzio-
nati all’oggetto dell’appalto, richiede che i
requisiti di fatturato minimo annuo degli
operatori economici non superino il dop-
pio del valore stimato dell’appalto, salvo
in circostanze debitamente motivate re-
lative ai rischi specifici connessi alla
natura dei lavori, servizi o forniture (ar-

ticolo 58, paragrafo 3). Sono, altresì,
introdotte norme in favore dei subappal-
tatori sotto il profilo dei pagamenti anche
se la loro introduzione è demandata agli
Stati membri che possono prevedere, su
richiesta del subappaltatore e se la na-
tura del contratto lo consente, che l’am-
ministrazione aggiudicatrice trasferisca i
pagamenti dovuti direttamente al subap-
paltatore per i servizi, le forniture o i
lavori forniti all’operatore economico cui
è stato aggiudicato l’appalto pubblico (ar-
ticolo 71, paragrafo 3) e possono preve-
dere disposizioni di diritto interno più
rigorose in materia di responsabilità, an-
che nel quadro del diritto interno in
materia di pagamenti diretti ai subap-
paltatori, ad esempio prevedendo paga-
menti diretti ai subappaltatori senza la
necessità che questi ultimi facciano ri-
chiesta di pagamento diretto (articolo 71,
paragrafo 7). Anche la fissazione dei
termini per la partecipazione e la pre-
sentazione delle offerte, che dovrebbero
essere quanto più brevi possibile, non
dovrebbe creare indebiti ostacoli all’ac-
cesso delle PMI (considerando 80) e,
pertanto, dovrebbe tenere conto in par-
ticolare della complessità dell’appalto e
del tempo necessario per preparare le
offerte (articolo 47, paragrafo 1). Più in
generale, le amministrazioni aggiudicatrici
dovrebbero essere incoraggiate ad avva-
lersi del Codice europeo di buone pra-
tiche, di cui al documento di lavoro dei
servizi della Commissione del 25 giugno
2008, dal titolo « Codice europeo di
buone pratiche per facilitare l’accesso
delle PMI agli appalti pubblici », che
fornisce orientamenti sul modo in cui
dette amministrazioni possono applicare
la normativa sugli appalti pubblici in
modo tale da agevolare la partecipazione
delle PMI (considerando 78).

Sul fronte dell’esecuzione del contratto,
oltre alle norme in materia di subappalto,
la direttiva introduce nuove disposizioni
relative alle modifiche dei contratti du-
rante il loro periodo di validità (articolo
72) e alla risoluzione del contratto (arti-
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colo 73), che riprendono le principali pro-
nunce della Corte di giustizia europea in
merito.

Sottolinea inoltre la nuova attenzione
al rispetto degli obblighi in materia di
diritto ambientale, sociale e del lavoro, sia
enfatizzata tra i principi generali per l’ag-
giudicazione degli appalti (articolo 18) e
trovi conferma nell’ampliamento delle
cause di esclusione dalla partecipazione
alle procedure di appalto (articolo 57) – in
cui sono incluse anche le violazioni della
normativa in materia ambientale e sociale
– e nella verifica delle motivazioni in
ordine a offerte che appaiono anormal-
mente basse (articolo 69) oltre che nelle
altre misure precedentemente illustrate.

Segnala quindi come risultino raffor-
zati gli obiettivi della lotta ai conflitti di
interesse, alla corruzione e ai favoritismi:
in tal senso, va letta l’introduzione di
specifiche disposizioni volte: ad obbligare
gli Stati ad adottare misure adeguate per
prevenire, individuare e porre rimedio in
modo efficace ai conflitti di interesse nel-
l’aggiudicazione degli appalti (articolo 24);
a considerare « irregolari » le offerte in
relazione alle quali vi sono prove di cor-
ruzione o collusione (articolo 26, para-
grafo 4, e 35, paragrafo 5), a escludere gli
operatori economici colpevoli di gravi il-
leciti professionali o al verificarsi di un
conflitto di interessi (articolo 57, paragrafo
4, lettere c) ed e). La direttiva contempla
comunque la possibilità, per gli operatori
economici che si trovino in una delle
situazioni elencate nell’articolo 57 riguar-
dante i motivi di esclusione, di fornire
prove del fatto che le misure da essi
adottate sono sufficienti a dimostrare la
loro affidabilità (articolo 57, paragrafo 6),
nonostante l’esistenza di un pertinente
motivo di esclusione, non escludendo gli
operatori economici dalle procedure d’ap-
palto nel caso in cui le prove medesime
siano ritenute sufficienti (cosiddetto self
cleaning).

Osserva quindi come la quarta riscrit-
tura della normativa europea nel settore
degli appalti nei settori cosiddetti « spe-
ciali » (acqua, energia, trasporti e servizi
postali) recata dalla direttiva 2014/25/CE

sia caratterizzata da un avvicinamento
della disciplina dei predetti settori « spe-
ciali » a quella dei settori ordinari. Ciono-
nostante, le norme per i cosiddetti settori
« speciali », in cui sono compresi acqua,
energia, trasporti e servizi postali, conti-
nuano a essere contenute in una direttiva
ad hoc (direttiva 2014/25/UE).

Gran parte delle novità già segnalate
per i settori ordinari è riprodotta nella
disciplina applicabile ai settori speciali: a
tale riguardo cita, a titolo esemplificativo,
per le nuove procedure riguardanti i par-
tenariati per l’innovazione (articolo 49), i
criteri ambientali e sociali attraverso il
rispetto degli obblighi in tale ambito (ar-
ticolo 36, paragrafo 2), i criteri di aggiu-
dicazione dell’appalto (articolo 82), i costi
del ciclo di vita (articolo 83), la fase di
esecuzione dei contratti (articoli 87-90).

Osserva quindi come permanga un re-
gime specifico che riguarda, in generale, i
sistemi di qualificazione degli operatori
economici (articolo 77), l’accessibilità di
norme e criteri oggettivi per l’esclusione e
la selezione degli offerenti o dei candidati
agli operatori economici interessati (arti-
colo 78), nonché norme ad hoc per i vari
settori speciali.

Anche nel caso dei settori speciali in-
tervengono, infine, modifiche volte a chia-
rire l’ambito di applicazione della nuova
disciplina: la nozione di diritti speciali o
esclusivi è, infatti, più articolata rispetto
alla precedente direttiva (articolo 4, para-
grafo 3).

Per quanto riguarda la direttiva 2014/
23/UE, essa reca, per la prima volta, una
disciplina unitaria sull’aggiudicazione dei
contratti di concessione che, in conse-
guenza dell’esame presso le istituzioni eu-
ropee, è stata modificata rispetto al testo
proposto dalla Commissione.

In primo luogo, è infatti esplicitamente
riconosciuto il principio di libera ammi-
nistrazione delle autorità pubbliche, per
cui le autorità nazionali, regionali e locali
possono liberamente organizzare l’esecu-
zione dei propri lavori o la prestazione dei
propri servizi per garantire, in particolare,
un elevato livello di qualità, sicurezza e
accessibilità, la parità di trattamento e la
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promozione dell’accesso universale e dei
diritti dell’utenza nei servizi pubblici (ar-
ticolo 2). A tal fine, le predette autorità
possono decidere di espletare i loro com-
piti d’interesse pubblico avvalendosi delle
proprie risorse o in cooperazione con altre
amministrazioni aggiudicatrici o di confe-
rirli a operatori economici esterni.

Rileva, altresì, come sia fatta salva la
libertà, per gli Stati membri, di definire, in
conformità del diritto dell’Unione, quali
essi ritengano essere servizi d’interesse
economico generale, mentre la direttiva
esclude dal suo ambito di applicazione i
servizi non economici d’interesse generale
(articolo 4).

La direttiva per la prima volta detta
regole generali unitarie per le concessioni
di lavori – in precedenza disciplinate
nell’ambito della direttiva 2004/18 sugli
appalti pubblici – e di servizi alle quali,
nella precedente disciplina, si applicavano
solo i principi generali del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea (li-
bertà di circolazione delle merci, di sta-
bilimento e di fornire servizi, parità di
trattamento, non discriminazione, ricono-
scimento reciproco, trasparenza e propor-
zionalità). I principi generali per l’aggiu-
dicazione delle concessioni richiamano le
novità già esaminate per le direttive sugli
appalti pubblici laddove si fa riferimento
al rispetto degli obblighi applicabili in
materia di diritto ambientale, sociale e del
lavoro (articolo 30, paragrafo 3), alla di-
sponibilità elettronica dei documenti di
gara (articolo 34), alla lotta alle frodi, al
clientelismo e alla corruzione, nonché alla
prevenzione dei conflitti di interesse (ar-
ticolo 35).

Rientrano nell’ambito di applicazione
della direttiva solo le concessioni il cui
valore sia pari o superiore a 5.186.000
euro (articolo 8, paragrafo 1). Rileva
quindi come, rispetto alla direttiva 2004/
18, siano fissati i criteri per il calcolo del
valore stimato delle concessioni. In parti-
colare, il valore di una concessione è
costituito dal fatturato totale del conces-
sionario generato per tutta la durata del
contratto, al netto dell’IVA, stimato dal-
l’amministrazione aggiudicatrice o dal-

l’ente aggiudicatore, quale corrispettivo dei
lavori e dei servizi oggetto della conces-
sione, nonché per le forniture accessorie a
tali lavori e servizi.

Ritiene inoltre rilevante la nuova de-
finizione di « concessione » qualificata
come un contratto a titolo oneroso in
virtù del quale una o più amministra-
zioni aggiudicatrici o uno o più enti
aggiudicatori affidano l’esecuzione di la-
vori ovvero la fornitura e la gestione di
servizi ad uno o più operatori economici
il cui corrispettivo consista unicamente
nel diritto di gestire i lavori o i servizi
oggetto del contratto o in tale diritto
accompagnato da un prezzo. L’elemento
che qualifica l’aggiudicazione di una con-
cessione, rispetto al contratto di appalto,
è il trasferimento al concessionario di un
« rischio operativo » legato alla gestione
dei lavori o dei servizi, comprendente un
rischio sul lato della domanda o sul lato
dell’offerta, o entrambi (articolo 5).

In tale ambito segnala come il capitolo
delle esclusioni dalla direttiva sia stato
ampliato rispetto alla proposta originaria
della Commissione. Le principali esclu-
sioni riguardano, in sintesi: l’acquisto o la
locazione di terreni, fabbricati esistenti o
altri beni immobili; l’acquisto, lo sviluppo,
la produzione o coproduzione di pro-
grammi destinati ai servizi di media au-
diovisivi o radiofonici; i servizi legali; la
protezione civile (articolo 10); le conces-
sioni aggiudicate a un’impresa collegata
(articolo 13); le concessioni in house (ar-
ticolo 17). Ulteriori specifiche esclusioni
riguardano il settore idrico, in particolare
le concessioni aggiudicate per fornire o
gestire reti fisse destinate alla fornitura di
un servizio al pubblico in connessione con
la produzione, il trasporto o la distribu-
zione di acqua potabile e per alimentare
tali reti con acqua potabile (articolo 12).
Secondo il considerando 15 della direttiva,
inoltre, taluni accordi aventi per oggetto il
diritto di un operatore economico di ge-
stire determinati beni o risorse del dema-
nio pubblico, in regime di diritto privato o
pubblico, quali terreni o qualsiasi pro-
prietà pubblica, in particolare nel settore
dei porti marittimi o interni o degli aero-
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porti, mediante i quali lo Stato oppure
l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente
aggiudicatore fissa unicamente le condi-
zioni generali d’uso senza acquisire lavori
o servizi specifici, non dovrebbero confi-
gurarsi come concessioni ai sensi della
direttiva.

La direttiva prevede esplicitamente una
durata limitata delle concessioni (articolo
18). Per le concessioni ultraquinquennali,
la durata massima della concessione non
supera il periodo di tempo in cui si può
ragionevolmente prevedere che il conces-
sionario recuperi gli investimenti effettuati
nell’esecuzione dei lavori o dei servizi,
insieme con un ritorno sul capitale inve-
stito tenuto conto degli investimenti ne-
cessari per conseguire gli obiettivi contrat-
tuali specifici.

L’aggiudicazione delle concessioni deve
rispettare i principi della parità di tratta-
mento, non discriminazione e trasparenza
(fissati dall’articolo 3). Per tale ragione, le
amministrazioni aggiudicatrici e gli enti
aggiudicatori, che intendono aggiudicare
una concessione, dovrebbero rendere nota
tale intenzione per mezzo di un bando
(articolo 31), le cui modalità di pubblica-
zione sono disciplinate dalla direttiva.

Le concessioni sono aggiudicate sulla
base di criteri oggettivi che siano conformi
ai principi precedentemente richiamati e
assicurino una valutazione delle offerte in
condizioni di concorrenza effettiva in
modo da individuare un vantaggio econo-
mico complessivo per l’amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore (arti-
colo 41). La direttiva sottolinea che i
criteri di aggiudicazione, in cui possono
essere inclusi criteri ambientali, sociali o
relativi all’innovazione, sono connessi al-
l’oggetto della concessione e non attribui-
scono una incondizionata libertà di scelta
all’amministrazione aggiudicatrice o al-
l’ente aggiudicatore.

La direttiva, infine, disciplina anche la
fase di esecuzione delle concessioni rego-
lando il subappalto (articolo 42), la mo-
difica dei contratti in corso di validità
(articolo 43), la risoluzione (articolo 44),
nonché il monitoraggio sull’attuazione
della direttiva (articolo 45). Di particolare

rilevanza la disciplina della modifica dei
contratti in corso di validità che, sulla
scorta di quanto accade per gli appalti
pubblici, elenca i casi in cui è possibile
modificare le concessioni senza una nuova
procedura di aggiudicazione e le fattispe-
cie in cui la modifica è considerata « so-
stanziale » determinando, pertanto, la ne-
cessità di una nuova aggiudicazione.

In tale contesto evidenzia come il di-
segno di legge, il quale investe in modo
solo marginale le competenze della Com-
missione Finanze, rivesta particolare im-
portanza, in quanto intende innovare la
disciplina del codice degli appalti sotto
numerosi punti di vista. In particolare
l’intervento legislativo intende favorire una
più ampia partecipazione agli appalti da
parte delle piccole e medie imprese, le
quali sono state finora penalizzate in que-
sto campo dalla tendenza ad accorpare in
un’unica gara attività molto ampie e com-
plesse. Nel medesimo senso di venire in-
contro alle esigenze delle PMI si pone
anche la nuova disciplina relativa al co-
siddetto « soccorso istruttorio », che con-
sente alle amministrazioni aggiudicatrici
di chiedere agli operatori economici inte-
ressati alla gara di appalto di presentare,
integrare, chiarire o completare le infor-
mazioni o la documentazione richiesta per
la partecipazione alla gara stessa. Un altro
aspetto significativo del provvedimento ri-
guarda il profilo dell’aggiudicazione delle
gare, rispetto al quale si intende superare
il criterio dell’aggiudicazione in base al
prezzo o al costo, passando invece al
criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, rispetto al quale devono es-
sere individuati i criteri qualitativi, am-
bientali e sociali connessi all’oggetto del-
l’appalto. Altrettanto importanti appaiono
inoltre le previsioni finalizzate a contra-
stare i fenomeni dei conflitti di interesse,
della corruzione e dei favoritismi nel set-
tore degli appalti, nonché i chiarimenti
proposti circa i criteri da seguire in oc-
casione degli affidamenti in house.

Passando quindi a illustrare il conte-
nuto del provvedimento, che si compone di
un solo articolo, rileva come al comma 1
esso conferisca al Governo una delega ad
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adottare, entro il 18 aprile 2016, un de-
creto legislativo per l’attuazione delle pre-
dette direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE, nonché ad adottare, entro il
31 luglio 2016, un decreto legislativo per il
riordino complessivo della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici re-
lativi a lavori, servizi e forniture, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge
n. 234 del 2012, oltre che dei princìpi e
criteri direttivi estremamente articolati e
specificati indicati dal medesimo comma
1, tenendo inoltre conto delle migliori
pratiche adottate in altri Paesi dell’Unione
europea.

Per quanto riguarda gli specifici prin-
cìpi e criteri direttivi di delega, indicati dal
provvedimento, la lettera a) vieta di intro-
durre o mantenere livelli di regolazione
superiori a quelli minimi richiesti dalle
direttive;

la lettera b) prevede l’adozione di un
unico testo normativo con contenuti di
disciplina adeguata anche per gli appalti di
servizi e forniture denominato « codice
degli appalti pubblici e dei contratti di
concessione », sostituendo il codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006;

la lettera b-bis) prevede di assicurare,
in linea con quanto previsto dallo stan-
dard europeo, l’accessibilità delle persone
disabili nella scelta delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione;

la lettera c) prevede la ricognizione e
riordino del quadro normativo vigente
nelle materie degli appalti pubblici e dei
contratti di concessione, al fine di conse-
guire una drastica riduzione e razionaliz-
zazione delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative vigenti e un
maggiore livello di certezza del diritto e di
semplificazione dei procedimenti;

la lettera d) prevede la semplifica-
zione e il riordino del quadro normativo,
al fine di predisporre procedure non de-
rogabili riguardanti gli appalti pubblici e i
contratti di concessione e di conseguire

una significativa riduzione e certezza dei
tempi relativi alla realizzazione delle
opere pubbliche, nonché prevedendo
l’espresso divieto di affidamento di con-
tratti attraverso procedure derogatorie ri-
spetto a quelle ordinarie;

la lettera e) prevede il recepimento
degli strumenti di flessibilità previsti dalle
tre direttive citate;

la lettera e-bis) stabilisce di prevedere
una disciplina applicabile ai contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture, di im-
porto inferiore alle soglie di rilevanza
comunitaria e della disciplina per l’esecu-
zione di lavori, servizi e forniture in
economia, volte a criteri di massima sem-
plificazione e rapidità dei procedimenti,
salvaguardando i princìpi di trasparenza e
imparzialità della gara;

la lettera e-ter) prevede la puntuale
indicazione, in materia di affidamento dei
contratti nei settori speciali, delle dispo-
sizioni ad essi applicabili, anche al fine di
favorire la trasparenza nel settore e la
piena apertura e contendibilità dei relativi
mercati;

la lettera f) indica la semplificazione,
armonizzazione e progressiva digitalizza-
zione delle procedure in materia di affi-
damento degli appalti pubblici e dei con-
tratti di concessione, anche al fine di
facilitare l’accesso delle micro, piccole e
medie imprese mediante una maggiore
diffusione di informazioni e un’adeguata
tempistica e di soluzioni innovative nelle
materie disciplinate;

la lettera g) stabilisce di prevedere
disposizioni inerenti le procedure di ac-
quisizione di servizi, forniture e lavori da
applicare in occasione di emergenze di
protezione civile, con espresso divieto di
affidamento di contratti attraverso proce-
dure derogatorie rispetto a quelle ordina-
rie, ad eccezione di singole fattispecie
connesse a particolari esigenze connesse
alle situazioni emergenziali;

la lettera g-bis) riguarda la previsione
di una specifica disciplina per i contratti
segretati o che esigono particolari misure
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di sicurezza, sottoponendo tali affidamenti
al controllo preventivo e successivo della
Corte dei conti, assicurando nelle proce-
dure di affidamento la partecipazione di
un numero minimo di operatori econo-
mici;

la lettera g-ter) prevede di indivi-
duare i contratti esclusi dall’ambito di
applicazione del decreto legislativo ema-
nato ai sensi della delega, in coerenza con
quanto previsto dalle citate direttive 2014/
23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE;

la lettera h) prevede il riordino e la
semplificazione della normativa specifica
in materia di contratti relativi a beni
culturali, ivi inclusi quelli di sponsorizza-
zione, prevedendo modalità innovative per
le procedure di appalto relative a lavori,
servizi e forniture e di concessione di
servizi, comunque nel rispetto delle dispo-
sizioni di tutela previste dal codice dei
beni culturali e del paesaggio e garantendo
la trasparenza e la pubblicità degli atti;

la lettera i) prevede misure volte a
garantire il rispetto dei criteri di sosteni-
bilità energetica e ambientale nell’affida-
mento degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, stabilendo un maggior
punteggio per i beni e i servizi che pre-
sentano un minor impatto sulla salute e
sull’ambiente;

la lettera l) stabilisce l’armonizza-
zione delle norme in materia di traspa-
renza, pubblicità, durata e tracciabilità
delle procedure di gara, anche al fine di
concorrere alla lotta alla corruzione, di
evitare i conflitti d’interesse e di favorire
la trasparenza nel settore degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione, da
realizzarsi anche mediante l’unificazione
delle banche dati esistenti nel settore
presso l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) e la previsione di poteri di vigi-
lanza e controllo.

In tale ambito segnala, per quanto
riguarda i profili di competenza della
Commissione Finanze, la previsione di cui
al numero 3) della lettera l), secondo cui
deve essere comunque assicurata la tra-

sparenza degli atti ed il rispetto della
regolarità contributiva, fiscale e patrimo-
niale dell’impresa appaltatrice.

In merito ricorda che le norme vigenti
recate dal Codice degli appalti recano
specifiche disposizioni in materia della
sola regolarità fiscale delle imprese che
intendono partecipare ad un appalto. In
particolare rammenta che l’articolo 38,
comma 1, lettera g), del predetto Codice
esclude dalla partecipazione alle proce-
dure di affidamento delle concessioni e
degli appalti di lavori, forniture e servizi i
soggetti che hanno commesso violazioni
gravi, definitivamente accertate, rispetto
agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse. Il comma 2 dell’articolo
38 chiarisce che si intendono gravi le
violazioni che comportano un omesso pa-
gamento di imposte e tasse per un importo
superiore a diecimila euro ovvero alla
maggior soglia specificata con decreto mi-
nisteriale (ai sensi dell’articolo 48-bis,
commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 602 del 1973). Costi-
tuiscono violazioni definitivamente accer-
tate quelle relative all’obbligo di paga-
mento di debiti per imposte e tasse certi,
scaduti ed esigibili.

Come chiarisce il richiamato comma 2
dell’articolo 38, e come anche ribadito in
più occasioni dalla stessa Agenzia delle
Entrate (tra cui risoluzione n. 50/E del
2011), l’interessato attesta il possesso dei
requisiti mediante dichiarazione sostitu-
tiva resa in conformità alle disposizioni
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000 (Testo unico in
materia di documentazione amministra-
tiva).

L’amministrazione ricevente può veri-
ficare la veridicità della dichiarazione resa
dall’interessato richiedendo all’ammini-
strazione di competenza il rilascio dell’at-
testazione di regolarità fiscale.

Ricorda infatti che l’articolo 71 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 stabilisce che le amministrazioni
pubbliche sono tenute ad effettuare con-
trolli sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive presentate dagli interessati. I
controlli possono essere effettuati, tra l’al-
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tro, chiedendo all’amministrazione di
competenza « ... conferma scritta della
corrispondenza di quanto dichiarato con
le risultanze dei registri da questa custo-
diti ».

L’Agenzia delle entrate, con le circolari
n. 34 del 2007 e n. 41 del 2010, ha fornito
chiarimenti in ordine al rilascio delle at-
testazioni di regolarità fiscale da parte dei
competenti uffici dell’Agenzia delle En-
trate.

In particolare, gli uffici dell’Agenzia
territorialmente competenti, al fine di cor-
rispondere alla stazione appaltante che
richieda il rilascio dell’attestazione di re-
golarità fiscale per il controllo dell’auto-
certificazione prodotta dall’interessato,
utilizzano apposito modello, destinato alla
« Certificazione dei carichi pendenti risul-
tanti al sistema informativo dell’anagrafe
tributaria ». L’irregolarità fiscale rilevante
ai fini dell’esclusione dalle procedure di
affidamento può dirsi integrata qualora in
capo al contribuente sia stata definitiva-
mente accertata una qualunque violazione
relativa agli obblighi di pagamento di im-
poste e tasse amministrate dall’Agenzia
delle Entrate. L’irregolarità fiscale deve,
peraltro, considerarsi venuta meno (e,
dunque, non rappresentare causa ostativa
alla partecipazione) nel caso in cui, alla
data di richiesta della certificazione, il
contribuente abbia integralmente soddi-
sfatto la pretesa dell’amministrazione fi-
nanziaria, anche mediante definizione age-
volata. La definitività dell’accertamento
consegue, come noto, all’inutile decorso
del termine per l’impugnazione, ovvero,
qualora sia stata proposta impugnazione,
al passaggio in giudicato della pronuncia
giurisdizionale. In ossequio alla norma di
cui all’articolo 38 del Codice dei contratti
pubblici, pertanto, gli uffici dell’Agenzia
devono segnalare alle stazioni appaltanti
richiedenti esclusivamente le violazioni ri-
spetto agli obblighi relativi al pagamento
delle imposte e delle tasse che siano de-
finitivamente accertate.

In merito alla responsabilità fiscale nel
settore degli appalti, segnala inoltre come
l’articolo 28 del decreto legislativo n. 175
del 2014 (in materia di semplificazioni

fiscali), recentemente esaminato dalla
Commissione Finanze, superi la prece-
dente disciplina della responsabilità soli-
dale dell’appaltatore con il subappaltatore
per i debiti fiscali, a tal fine eliminando la
residua ipotesi superstite di responsabilità
solidale, ovvero quella concernente il ver-
samento delle ritenute fiscali sui redditi di
lavoro dipendente dovute dal subappalta-
tore. In tema di responsabilità solidale del
committente e dell’appaltatore per i trat-
tamenti retributivi da corrispondere ai
lavoratori (comprese le quote di tratta-
mento di fine rapporto, nonché i contri-
buti previdenziali e i premi assicurativi
dovuti in relazione al periodo di esecu-
zione del contratto di appalto), è previsto
che il committente convenuto in giudizio
per il pagamento dei trattamenti retribu-
tivi sia tenuto, ove previsto, ad assolvere
gli obblighi del sostituto d’imposta, com-
preso il versamento delle ritenute sui red-
diti di lavoro dipendente.

Sempre con riferimento agli ambiti di
interesse della Commissione Finanze ri-
chiama il numero 4) della citata lettera l),
il quale impone il ricorso a conti dedicati
per le imprese aggiudicatarie di appalti
pubblici attraverso i quali regolare tutti i
flussi finanziari dei pagamenti verso tutti
i prestatori d’opera e di lavoro e verso
tutte le imprese che entrano a vario titolo
in rapporto con l’impresa aggiudicataria in
relazione agli appalti assegnati;

la lettera m) prevede la definizione
dei requisiti di capacità economico-finan-
ziaria, tecnica, attinenti e proporzionati
all’oggetto dell’appalto, per partecipare
alle procedure di gara, tenendo presente
l’interesse pubblico ad avere il più ampio
numero di potenziali partecipanti e a
favorire l’accesso alle micro, piccole e
medie imprese;

la lettera n) prevede la revisione della
disciplina in materia di pubblicità degli
avvisi e dei bandi di gara, facendo ricorso
a strumenti di pubblicità di tipo informa-
tico;

la lettera o) stabilisce l’attribuzione
all’ANAC di più ampie funzioni di promo-
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zione dell’efficienza, di sostegno allo svi-
luppo delle migliori pratiche, di facilita-
zione allo scambio di informazioni tra
stazioni appaltanti e di vigilanza nel set-
tore degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, nonché di adozione di atti
di indirizzo quali linee guida, bandi tipo,
contratti-tipo ed altri strumenti di rego-
lamentazione flessibile, anche dotati di
efficacia vincolante; ai sensi della lettera p)
dovranno essere individuati i casi in cui
l’ANAC trasmette alle Camere apposite
relazioni in merito agli atti di indirizzo
emanati;

la lettera q) contempla la previsione
delle modalità e dei soggetti preposti alla
rilevazione e determinazione annuale dei
costi standardizzati per tipo di lavori, di
servizi e di fornitura;

la lettera r) prevede la riduzione degli
oneri documentali ed economici a carico
dei soggetti partecipanti e la semplifica-
zione delle procedure di verifica da parte
delle stazioni appaltanti, con particolare
riguardo all’accertamento dei requisiti ge-
nerali di qualificazione, attraverso l’ac-
cesso a un’unica banca dati centralizzata
gestita dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, garantendo a tal fine l’inte-
roperabilità tra i Ministeri e gli organismi
pubblici coinvolti e prevedendo l’applica-
zione di specifiche sanzioni in caso di
rifiuto all’interoperabilità;

la lettera s) prevede che, al fine di
ridurre gli oneri documentali, i parteci-
panti alle gare possano utilizzare il docu-
mento di gara unico europeo (DGUE) o
analogo documento predisposto dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
per autocertificare il possesso dei requisiti;

la lettera t) prevede la razionalizza-
zione delle procedure di spesa attraverso
l’applicazione di criteri di qualità, effi-
cienza, professionalizzazione delle stazioni
appaltanti, prevedendo la riorganizzazione
delle funzioni delle stazioni appaltanti,
nonché l’introduzione di un apposito si-
stema, gestito dall’ANAC, di qualificazione
delle medesime stazioni appaltanti, teso a

valutarne l’effettiva capacità tecnica e or-
ganizzativa, sulla base di parametri obiet-
tivi;

la lettera u) prevede la revisione e
l’efficientamento delle procedure di ap-
palto degli accordi quadro, delle conven-
zioni e in genere delle procedure utilizza-
bili da CONSIP Spa, dai soggetti aggrega-
tori e dalle centrali di committenza, al fine
di migliorare la qualità degli approvvigio-
namenti e a ridurre i tempi di espleta-
mento delle gare, a ampliare il ricorso alle
gare e agli affidamenti di tipo telematico,
nonché garantire l’effettiva partecipazione
alle gare da parte delle micro, piccole e
medie imprese;

la lettera v) riguarda il contenimento
dei tempi e piena verificabilità dei flussi
finanziari anche attraverso la previsione
dell’obbligo per le stazioni appaltanti di
pubblicare sul proprio sito web il reso-
conto finanziario al termine dell’esecu-
zione del contratto, nonché attraverso ade-
guate forme di centralizzazione delle com-
mittenze e di riduzione del numero delle
stazioni appaltanti;

la lettera z) prevede l’introduzione di
misure volte a contenere il ricorso a
variazioni progettuali in corso d’opera,
distinguendo in modo dettagliato tra va-
riazioni sostanziali e non sostanziali, sta-
bilendo che ogni variazione in corso
d’opera debba essere adeguatamente mo-
tivata e giustificata unicamente da condi-
zioni impreviste e imprevedibili, assicu-
rando sempre la possibilità, per l’ammi-
nistrazione committente, di procedere alla
risoluzione del contratto quando le varia-
zioni superino determinate soglie e preve-
dendo, altresì, l’applicazione di uno spe-
cifico regime sanzionatorio in capo alle
stazioni appaltanti per la mancata o tar-
diva comunicazione all’ANAC delle varia-
zioni in corso d’opera per gli appalti di
importo pari o superiore alla soglia co-
munitaria;

la lettera aa) stabilisce l’utilizzo, nel
rispetto dei principi di trasparenza, di non
discriminazione e di parità di trattamento,
del criterio dell’offerta economicamente
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più vantaggiosa misurata sul « miglior rap-
porto qualità/prezzo », e individuando i
criteri qualitativi, ambientali e sociali con-
nessi all’oggetto dell’appalto pubblico o del
contratto di concessione; la regolazione
espressa dei criteri, delle caratteristiche
tecniche e prestazionali e delle soglie di
importo entro le quali le stazioni appal-
tanti ricorrono al solo criterio di aggiudi-
cazione del prezzo o del costo, nonché
l’indicazione delle modalità di individua-
zione ed esclusione delle offerte anomale;

la lettera bb) stabilisce che i contratti
pubblici relativi ai servizi sociali e di
ristorazione ospedaliera, assistenziale e
scolastica, nonché a quelli di servizi ad
alta intensità di manodopera, siano aggiu-
dicati esclusivamente sulla base del crite-
rio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa, escludendo in ogni caso l’appli-
cazione del solo criterio di aggiudicazione
del prezzo o del costo;

la lettera cc) prevede la creazione,
presso l’ANAC, di un albo nazionale ob-
bligatorio dei componenti delle commis-
sioni giudicatrici di appalti pubblici e
contratti di concessione, prevedendo spe-
cifici requisiti di moralità, competenza e
professionalità nonché cause di incompa-
tibilità e cancellazione;

la lettera dd) stabilisce la garanzia di
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pub-
blici e i contratti di concessione sotto la
soglia di rilevanza comunitaria, assicu-
rando, anche nelle forme semplificate di
aggiudicazione, la valutazione comparativa
tra più offerte, prevedendo che debbano
essere invitati a presentare offerta almeno
cinque operatori economici, ove esistenti,
nonché un’adeguata rotazione degli affi-
damenti;

la lettera ee) prevede il rafforzamento
delle funzioni di organizzazione, di ge-
stione e controllo della stazione appaltante
sull’esecuzione delle prestazioni, attra-
verso verifiche effettive e non meramente
documentali; in tale ambito viene stabilito
il divieto, negli appalti pubblici di lavori
aggiudicati con la formula del contraente

generale, di attribuire i compiti di respon-
sabile o direttore dei lavori allo stesso
contraente generale o soggetto collegato;

la lettera ff) prevede la creazione,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, di un albo nazionale obbli-
gatorio dei soggetti che possono ricoprire
rispettivamente i ruoli di responsabile dei
lavori, di direttore dei lavori e di collau-
datore negli appalti pubblici di lavori ag-
giudicati con la formula del contraente
generale, prevedendo specifici requisiti di
moralità, di competenza e di professiona-
lità e la loro nomina nelle procedure di
appalto mediante pubblico sorteggio;

la lettera ff-bis) stabilisce la revisione
della disciplina di affidamento degli inca-
richi di collaudo a dipendenti appartenenti
ai ruoli della pubblica amministrazione e
in trattamento di quiescenza, prevedendo
il divieto di affidamento dell’incarico di
collaudo per appalti di lavori pubblici
sopra soglia, ubicati nella regione sede
dell’amministrazione di appartenenza e
disponendo un limite all’importo dei cor-
rispettivi;

la lettera gg) prevede la valorizza-
zione della fase progettuale negli appalti
pubblici e nei contratti di concessione di
lavori, promuovendo la qualità architetto-
nica e tecnicofunzionale, anche attraverso
lo strumento dei concorsi di progettazione,
limitando radicalmente il ricorso all’ap-
palto integrato ai casi in cui l’appalto o la
concessione di lavori abbiano per oggetto
opere per le quali siano necessari lavori o
componenti caratterizzati da notevole con-
tenuto innovativo o tecnologico; in tale
ambito viene escluso, per l’affidamento dei
servizi di ingegneria e architettura e di
tutti i servizi di natura tecnica, il ricorso
al solo criterio di aggiudicazione del
prezzo o del costo;

la lettera hh) stabilisce il riassetto, la
revisione e la semplificazione dei sistemi
di garanzia per l’aggiudicazione e l’esecu-
zione degli appalti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture, al fine di renderli pro-
porzionati e adeguati alla natura delle
prestazioni oggetto del contratto e al grado
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di rischio ad esso connesso, nonché al fine
di salvaguardare l’interesse pubblico alla
conclusione dei lavori nei costi, nei tempi
e nei modi programmati anche in caso di
fatti imprevisti ed imprevedibili e non
imputabili alla stazione appaltante;

la lettera ii) prevede la revisione e
semplificazione della disciplina vigente per
il sistema della validazione dei progetti,
stabilendo la soglia di importo al di sotto
della quale la validazione è competenza
del responsabile unico del procedimento
nonché il divieto, al fine di evitare conflitti
di interesse, dello svolgimento contempo-
raneo dell’attività di validazione con quella
di progettazione;

la lettera ll) riguarda la razionaliz-
zazione ed estensione delle forme di par-
tenariato pubblico privato, con particolare
riguardo alla finanza di progetto e alla
locazione finanziaria di opere pubbliche o
di pubblica utilità; in tale ambito segnala,
per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione Finanze, la previsione
di incentivare l’utilizzo di tali forme anche
attraverso il ricorso a strumenti di carat-
tere finanziario innovativi e specifici;

la lettera mm) stabilisce che, al fine
di agevolare e ridurre i tempi delle pro-
cedure di partenariato pubblico privato, si
debbano prevedere espressamente, le mo-
dalità e le tempistiche per addivenire alla
predisposizione di specifici studi di fatti-
bilità che consentano di porre a gara
progetti con accertata copertura finanzia-
ria derivante dalla verifica dei livelli di
bancabilità, garantendo altresì l’acquisi-
zione di tutte le necessarie autorizzazioni,
pareri e atti di assenso comunque deno-
minati entro la fase di aggiudicazione;

la lettera nn) prevede la revisione del
vigente sistema di qualificazione degli ope-
ratori economici in base a criteri di omo-
geneità, trasparenza e verifica formale e
sostanziale delle capacità realizzative,
delle competenze tecniche e professionali,
introducendo misure di premialità, rego-
late da un’apposita disciplina generale fis-
sata dall’ANAC e connesse a criteri repu-
tazionali basati su parametri oggettivi e

misurabili e su accertamenti definitivi con-
cernenti il rispetto dei tempi e dei costi
nell’esecuzione dei contratti e la gestione
dei contenziosi, e prevedendo la decadenza
delle attestazioni in caso di procedure di
fallimento o la sospensione in caso di
concordato « con riserva » o « con conti-
nuità aziendale »;

la lettera oo) stabilisce la revisione
della disciplina in materia di avvalimento,
nel rispetto dei princìpi dell’Unione euro-
pea e di quelli desumibili dalla giurispru-
denza amministrativa in materia, preve-
dendo che non possa essere oggetto di
avvalimento il possesso della qualifica-
zione e dell’esperienza tecnica e profes-
sionale necessarie per eseguire le presta-
zioni da affidare;

la lettera pp) contempla la raziona-
lizzazione dei metodi di risoluzione delle
controversie alternativi al rimedio giuri-
sdizionale, limitando il ricorso alle proce-
dure arbitrali, assicurando i requisiti di
integrità, imparzialità e responsabilità de-
gli arbitri e riducendone il costo;

la lettera qq) prevede il migliora-
mento delle condizioni di accesso al mer-
cato degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, anche con riferimento ai
servizi di architettura e ingegneria e agli
altri servizi professionali dell’area tecnica,
per i piccoli e medi operatori economici,
per i giovani professionisti, per le micro,
piccole e medie imprese e per le imprese
di nuova costituzione;

la lettera rr) prevede l’introduzione
di disposizioni che, al verificarsi dei casi di
cui all’articolo 32 del decreto-legge n. 90
del 2014 (si tratta delle ipotesi nelle quali
l’autorità giudiziaria proceda per i delitti
contro la pubblica amministrazione di cui
agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter,
319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353
e 353-bis del codice penale, tra i quali in
particolare concussione, corruzione, pecu-
lato, turbamento degli incanti e turba-
mento del procedimento di scelta del con-
traente, ovvero dei casi in cui si è in
presenza di rilevate situazioni anomale e
comunque sintomatiche di condotte illecite
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o eventi criminali attribuibili ad un’im-
presa aggiudicataria di un appalto per la
realizzazione di opere pubbliche, servizi o
forniture ovvero ad un concessionario di
lavori pubblici o ad un contraente gene-
rale), stabiliscano che il presidente del-
l’ANAC, prima di applicare quanto previ-
sto dal citato articolo 32, prescrive alla
stazione appaltante di valutare se sussi-
stono le condizioni per procedere in au-
totutela per la gara, fissando un tempo
definito per la decisione;

la lettera ss) contempla la valorizza-
zione delle esigenze sociali e di sostenibi-
lità ambientale, mediante l’introduzione di
criteri e modalità premiali di valutazione
delle offerte nei confronti delle imprese
che, in caso di aggiudicazione, si impe-
gnino, per l’esecuzione dell’appalto, a uti-
lizzare anche in parte manodopera o per-
sonale a livello locale ovvero in via prio-
ritaria gli addetti già impiegati nel mede-
simo appalto;

la lettera tt) prevede la garanzia di
adeguati livelli di pubblicità e trasparenza
delle procedure anche per gli appalti pub-
blici e i contratti di concessione tra enti
nell’ambito del settore pubblico, cosiddetti
affidamenti in house, prevedendo, anche
per questi enti, l’obbligo di pubblicazione
di tutti gli atti connessi all’affidamento, e
prevedendo l’istituzione, a cura dell’ANAC,
di un elenco di enti aggiudicatori di affi-
damenti in house ovvero che esercitano
funzioni di controllo o di collegamento
rispetto ad altri enti;

la lettera uu) reca la previsione di
una disciplina specifica per gli appalti
pubblici di servizi, diversi da quelli aventi
natura intellettuale, con particolare ri-
guardo a quelli ad alta intensità di ma-
nodopera, prevedendo l’introduzione di
« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato ed esclu-
dendo espressamente il ricorso al solo
criterio di aggiudicazione del prezzo o del
costo;

la lettera vv) contempla la previsione
di una disciplina specifica per gli appalti

pubblici di lavori e servizi che introduca
« clausole sociali » per la stabilità occupa-
zionale del personale impiegato;

la lettera zz) prevede la definizione di
una disciplina organica della materia dei
contratti di concessione mediante l’armo-
nizzazione e la semplificazione delle di-
sposizioni vigenti, nel rispetto dell’esito del
referendum abrogativo del 12-13 giugno
2011 per le concessioni nel settore idrico,
introducendo altresì criteri volti a vinco-
lare la concessione alla piena attuazione
del piano finanziario e al rispetto dei
tempi previsti dallo stesso per la realiz-
zazione degli investimenti in opere pub-
bliche, e a disciplinare le procedure di fine
concessione e le modalità di indennizzo in
caso di subentro;

la lettera aaa) introduce l’obbligo per
i soggetti pubblici e privati, titolari di
concessioni di lavori o di servizi pubblici
già esistenti o di nuova aggiudicazione, di
affidare una quota pari all’80 per cento
dei contratti di lavori, servizi e forniture
relativi alle concessioni di importo supe-
riore a 150.000 euro mediante procedura
ad evidenza pubblica, anche di tipo sem-
plificato, stabilendo che la restante parte
possa essere realizzata da società in house
direttamente o tramite operatori indivi-
duati mediante procedure di evidenza
pubblica, nonché modalità di verifica del
rispetto di questa norma affidate anche
all’ANAC e prevedendo, per le concessioni
già in essere, un periodo transitorio;

la lettera bbb) stabilisce l’avvio delle
procedure ad evidenza pubblica per l’af-
fidamento delle nuove concessioni auto-
stradali non meno di ventiquattro mesi
prima della scadenza di quelle in essere,
con revisione del sistema delle concessioni
autostradali, con particolare riferimento
all’introduzione di un divieto di clausole e
disposizioni di proroga;

la lettera ccc) reca la previsione di
una particolare disciplina transitoria per
l’affidamento delle concessioni autostra-
dali che, alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, siano scadute o pros-
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sime alla scadenza, onde assicurare il
massimo rispetto del principio dell’evi-
denza pubblica;

la lettera ddd) prevede l’individua-
zione, in tema di procedure di affida-
mento, di modalità volte a garantire i
livelli minimi di concorrenzialità, traspa-
renza, rotazione e parità di trattamento
richiesti dalla normativa europea, anche
attraverso la sperimentazione di proce-
dure e sistemi informatici già adoperati
per aste telematiche;

la lettera eee) reca la promozione di
modalità e strumenti telematici e di pro-
cedure interamente telematiche d’acquisto,
garantendo il soddisfacimento dell’obiet-
tivo del miglior rapporto qualità/prezzo;

la lettera fff) contempla la traspa-
renza nella partecipazione dei portatori
qualificati di interessi nell’ambito dei pro-
cessi decisionali finalizzati alla program-
mazione e all’aggiudicazione di appalti
pubblici e contratti di concessione, nonché
nella fase di esecuzione del contratto;

la lettera ggg) stabilisce l’introduzione
di forme di dibattito pubblico delle comu-
nità locali dei territori interessati dalla
realizzazione di grandi progetti infrastrut-
turali e di architettura di rilevanza sociale
aventi impatto sull’ambiente, la città o
sull’assetto del territorio, nonché la pre-
visione di una procedura di partecipazione
del pubblico;

la lettera hhh) prevede l’introduzione
nei contratti di lavori, servizi e forniture di
una disciplina specifica per il subappalto,
prevedendo in particolare: l’obbligo per il
concorrente di indicare in sede di offerta
le parti del contratto che intende subap-
paltare; l’espressa individuazione dei casi
specifici in cui vige l’obbligo di indicare, in
sede di offerta, una terna di nominativi di
subappaltatori per ogni tipologia di atti-
vità; l’obbligo di dimostrare l’assenza in
capo ai subappaltatori indicati di motivi di
esclusione; l’obbligo per la stazione appal-
tante di procedere al pagamento diretto
dei subappaltatori in caso di inadempi-
mento da parte dell’appaltatore o anche su
richiesta del subappaltatore;

la lettera iii-bis) prevede l’espresso
superamento delle disposizioni di cui alla
legge n. 443 del 2001 (recante delega al
Governo in materia di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici ed altri
interventi per il rilancio delle attività pro-
duttive), prevedendo inoltre l’aggiorna-
mento e la revisione del Piano generale dei
Trasporti e della logistica, la riprogram-
mazione dell’allocazione delle risorse alle
opere in base ai criteri individuati nel
Documento Pluriennale di pianificazione
(DPP), nonché l’applicazione delle proce-
dure di valutazione ambientale strategica
(VAS) e di valutazione di impatto ambien-
tale (VIA).

Illustra quindi il comma 2, il quale
affida alla Presidenza del Consiglio dei
ministri il compito di coordinare, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, e sentita l’ANAC, lo svol-
gimento delle consultazioni delle principali
categorie di soggetti pubblici e privati
destinatari della nuova normativa, ai fini
dell’esercizio delle deleghe.

Il comma 3 regola la procedura di
emanazione dei decreti legislativi, i quali
devono essere corredati della relazione
tecnica e sono adottati, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, sentiti i Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, della giustizia e dell’economia e
delle finanze, previo parere del Consiglio
di Stato e della Conferenza unificata.

Rileva altresì come gli schemi di de-
creto siano sottoposti al parere delle Com-
missioni parlamentari della Camera e del
Senato competenti per materia e per i
profili finanziari; qualora il parere delle
Commissioni parlamentari indichi specifi-
camente talune disposizioni come non
conformi ai principi e criteri direttivi il
Governo ritrasmette il testo alle Camere
con le sue osservazioni e con le eventuali
modificazioni, per il parere definitivo delle
Commissioni parlamentari competenti.

In tale ambito viene specificato che il
decreto di recepimento delle citate diret-
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tive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
dispone l’abrogazione delle parti incom-
patibili del Codice degli appalti e di altre
disposizioni, espressamente indicate, an-
che prevedendo opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali. L’altro
decreto legislativo, che costituisce il nuovo
codice degli appalti pubblici e dei contratti
di concessione, comprende al suo interno
il contenuto del decreto di recepimento
delle direttive e dispone, altresì, l’abroga-
zione delle ulteriori disposizioni medesimo
Codice degli appalti, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 207 del 2010,
e di altre disposizioni, espressamente in-
dicate, prevede opportune disposizioni di
coordinamento, transitorie e finali, oltre a
emanare linee guida di carattere generale
da adottarsi di concerto tra il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e
l’ANAC, che sono a loro volta trasmesse
alle competenti Commissioni parlamentari
per il parere.

Il comma 4 reca la clausola di salva-
guardia delle competenze dalle regioni a
statuto speciale e dalle province autonome
di Trento e di Bolzano, le quali attuano le
predette direttive nel rispetto dei princìpi
e criteri direttivi desumibili dalle disposi-
zioni della legge, i quali costituiscono
norme fondamentali di riforma economi-
co-sociale.

Il comma 5 prevede la possibilità di
adottare entro un anno dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi
disposizioni integrative e correttive, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
della procedura di delega.

Il comma 7 stabilisce che a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge,
è comunque vietata negli appalti pubblici
di lavori, affidati a contraente generale,
l’attribuzione di compiti di responsabile o
di direttore dei lavori allo stesso con-
traente generale. Il divieto si applica anche
alle procedure di appalto già bandite alla
data di entrata in vigore della legge, in-
cluse quelle già espletate per le quali la
stazione appaltante non abbia ancora pro-
ceduto alla stipulazione del contratto con
il soggetto aggiudicatario.

Il comma 7-bis prevede che in caso di
successione di imprese nel contratto di
appalto con il medesimo committente e
per la medesima attività di call center, il
rapporto di lavoro continua con l’appal-
tatore subentrante, salvaguardando i trat-
tamenti economici e normativi previsti dai
contratti collettivi nazionali, territoriali ed
aziendali vigenti alla data del trasferi-
mento.

Il comma 8 stabilisce che, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto
legislativo di attuazione della delega, ces-
sano di applicarsi le disposizioni in ma-
teria di sistema di garanzia globale di cui
all’articolo 129, comma 3, del citato Codice
degli appalti (il quale ha istituito, per i
lavori di importo superiore a 100 milioni
di euro, un sistema di garanzia globale di
esecuzione operante per gli appalti pub-
blici aventi ad oggetto lavori, di cui pos-
sono avvalersi i soggetti di cui all’articolo
32, comma 1, lettere a), b) e c), vale a dire
le amministrazioni aggiudicatrici, i conces-
sionari di lavori pubblici che non sono
amministrazioni aggiudicatrici e le società
con capitale pubblico, anche non maggio-
ritario, che non sono organismi di diritto
pubblico, e che hanno ad oggetto della
loro attività la realizzazione di lavori o
opere, ovvero la produzione di beni o
servizi, non destinati ad essere collocati
sul mercato in regime di libera concor-
renza; tale sistema è obbligatorio per tutti
gli appalti aventi ad oggetto la progetta-
zione esecutiva e l’esecuzione di lavori
pubblici di importo superiore a 75 milioni
di euro).

Il comma 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, prevedendo che le am-
ministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente. In tale
ambito rileva come venga specificato che,
qualora i decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, lo
stesso decreto legislativo è emanato solo
successivamente o contestualmente alla
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data di entrata in vigore dei provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani, nel corso della quale
si procederà all’espressione del parere sul
provvedimento.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 7 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00746 Pagano: Estensione della platea dei soggetti

cui si applicano gli incentivi fiscali per il rientro dei

lavoratori in Italia.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata, da ultimo,
nella seduta del 23 settembre scorso.

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
il Governo ha chiesto di rinviare il seguito
della discussione sulla risoluzione ad altra
seduta.

Alessandro PAGANO (AP) segnala di
aver riformulato la propria risoluzione
(vedi allegato) a seguito dei rilievi esposti
dal Sottosegretario Zanetti nella seduta del
23 settembre scorso, auspicando che si
possa al più presto addivenire alla con-
clusione positiva dell’iter della stessa.

Nell’ambito della riformulazione pro-
posta sottolinea in particolare l’impegno di
cui al numero 4), lettera h), con il quale
si impegna il Governo a tenere in parti-

colare considerazione, ai fini della defini-
zione delle categorie di soggetti beneficiari
delle agevolazioni fiscali previste dall’arti-
colo 16 del decreto legislativo n. 147 del
2015, dei cittadini italiani residenti al-
l’estero con posizioni accademiche che
siano già destinatari o vincitori di una
« cattedra con dote » (« endowed chair »).

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

7-00728 Barbanti: Attuazione della normativa che

prevede la pianificazione dei punti di raccolta del

gioco per contrastare i fenomeni di dipendenza.

(Rinvio del seguito della discussione).

Paolo PETRINI, presidente, avverte che
il rappresentante del Governo ha chiesto il
rinvio della discussione della risoluzione,
posto che le tematiche oggetto della stessa
sono seguite in modo specifico dal Sotto-
segretario Pier Paolo Baretta.

7-00720 Alberti: Fissazione al 30 novembre del

termine di scadenza per la presentazione del mo-

dello 770 e riduzione dei dati richiesti in tale ambito.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 30 settembre scorso.

Il Viceministro Luigi CASERO esprime
innanzitutto l’impegno del Governo ad
affrontare entro la fine dell’anno la tema-
tica oggetto della risoluzione, in ordine
alla proroga del termine di scadenza per
la presentazione del modello 770 da parte
dei sostituti d’imposta.

Sottolinea in particolare come sia in-
tenzione del Governo risolvere la que-
stione secondo due direttrici principali: la
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previsione di un termine di scadenza per
la presentazione dei modelli 770 che ri-
sulti adeguato rispetto agli adempimenti
richiesti alle categorie professionali che si
occupano delle attività connesse e l’intro-
duzione di una norma-quadro di carattere
generale in base alla quale, in linea con le
previsioni dello Statuto del contribuente, i
termini per l’adempimento di obblighi fi-
scali debbano considerarsi automatica-
mente prorogati di 60 giorni qualora entro
i termini ordinari di scadenza previsti
dalla legge i contribuenti non siano posti
in condizione di adempiere agli obblighi
fiscali a causa di ritardi dell’amministra-
zione finanziaria nello svolgimento degli
adempimenti a carico della stessa ammi-
nistrazione, ad esempio per quanto ri-
guarda gli studi di settore.

Con riferimento allo specifico impegno
contenuto nella risoluzione, nel rilevare
come non sia possibile posticipare il ter-
mine di scadenza per la presentazione del
modello 770 già per il 2015, in conside-
razione della brevità del tempo a dispo-
sizione, auspica che esso possa essere
riformulato nel senso di impegnare il Go-
verno a stabilire, a decorrere dal 2016, il
predetto termine al 30 novembre, così da
dare positiva soluzione alla questione po-
sta dall’atto di indirizzo.

Dino ALBERTI (M5S) si riserva di
riformulare la sua risoluzione.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 ottobre 2015.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione na-

zionale costruttori edili (ANCE) sulle tematiche re-

lative alla tassazione sugli immobili.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.45 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

7-00553 Pagano: Misure a sostegno del
credito in favore dei soggetti esercenti im-
pianti fotovoltaici di produzione di energia.
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ALLEGATO

7-00746 Pagano: Estensione della platea dei soggetti cui si applicano
gli incentivi fiscali per il rientro dei lavoratori in Italia.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La VI Commissione,

premesso che:

la risoluzione in Commissione n. 7-
00452, presentata dal firmatario del pre-
sente atto di indirizzo, ha già posto il tema
di introdurre uno strumento legislativo
innovativo, attraverso lo strumento degli
sgravi fiscali, per incentivare il ritorno di
forza lavoro altamente qualificata, basata
sulle aspettative di lavoro e carriera di
giovani cittadini italiani, i quali, avendo
trascorso continuativamente un periodo di
lavoro o di studio all’estero, decidano di
fare rientro in Italia;

rimangono tuttora valide le conside-
razioni che sono alla base della citata
risoluzione, relative alla perdita di com-
petenze causata dall’esodo di laureati, nota
come « fuga dei cervelli », e al danno che
ne consegue per il tessuto economico, per
il capitale umano e per l’intera società
italiana;

tali elementi di fatto costituiscono la
motivazione essenziale a fondamento delle
norme della legge 30 dicembre 2010,
n. 238, recante « incentivi fiscali per il
rientro dei lavoratori in Italia » e delle
relative disposizioni attuative;

in questo contesto è emersa l’esigenza
di prorogare, migliorare e rendere perma-
nenti le disposizioni della legge n. 238 del
2010 ed estendere l’effetto di tale norma-
tiva sulla base del merito e del valore dei
risultati conseguiti all’estero a quei citta-
dini italiani che si siano distinti in ambito
scientifico, tecnico-gestionale e proget-
tuale;

a tale proposito appare inoltre ne-
cessario promuovere il rientro di capitali
per la ricerca, lo sviluppo o l’imprendito-
ria assegnati o assegnabili a cittadini ita-
liani residenti all’estero che si siano par-
ticolarmente distinti in ambito professio-
nale e/o scientifico;

il Governo ha già recepito in buona
parte l’esigenza sottesa al presente atto di
indirizzo, attraverso le previsioni di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo n. 147
del 2015, concernente disposizioni recanti
misure per la crescita e l’internazionaliz-
zazione delle imprese, le quali stabiliscono
che il reddito di lavoro dipendente pro-
dotto in Italia da lavoratori che trasferi-
scono la loro residenza nel territorio ita-
liano concorre alla formazione del reddito
imponibile limitatamente al 70 per cento
del suo ammontare, in presenza di deter-
minate condizioni, tra i quali il fatto che
i lavoratori interessati rivestano ruoli di-
rettivi o siano in possesso di requisiti di
elevata o specializzazione;

tali previsioni hanno esteso l’ambito
di applicazione del beneficio tributario in
materia già previsto dalla legge n. 238,
rendendolo fruibile, oltre ai lavoratori già
compresi dalla legge n. 238, anche ai la-
voratori che rivestono ruoli direttivi ov-
vero sono in possesso di requisiti di ele-
vata qualificazione o specializzazione,
nonché eliminando, nel corpo della citata
legge n. 238 del 2010 la previsione se-
condo cui l’agevolazione si applica solo ai
soggetti nati dopo il 1o gennaio 1969;

il predetto articolo 16 è stato intro-
dotto nel corpo del predetto decreto legi-
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slativo n. 147 del 2015 in ottemperanza
all’osservazione di cui al numero 1) del
primo parere reso dalla Commissione Fi-
nanze della Camera nella seduta del 18
giugno 2015 sul relativo schema di decreto,
ed è stato ulteriormente modificato e in-
tegrato in ottemperanza alla condizione
contenuta nel secondo parere espresso
dalla Commissione Finanze della Camera
sul medesimo provvedimento nella seduta
del 5 agosto 2015;

nel valutare positivamente l’introdu-
zione della nuova normativa recata dal-
l’articolo 16 del decreto legislativo n. 147,
risulta comunque necessario evitare ogni
disallineamento tra le misure recate dal
predetto articolo 16 e il regime agevolativo
di cui alla legge n. 238 del 2010, onde
escludere il rischio di ingenerare confu-
sione e difficoltà nella fruizione dei bene-
fici da parte dei soggetti interessati;

appare inoltre necessario prevedere
che l’agevolazione fiscale abbia una par-
ticolare intensità per quei lavoratori che
trasferiscano la propria residenza nelle
aree più svantaggiate del Paese, atteso che
il sostegno alla ripresa delle aree in ri-
tardo di sviluppo non può prescindere da
misure di potenziamento particolarmente
incisive del capitale sociale in tali aree,

impegna il Governo:

1) a coordinare il regime agevolativo
di cui alla legge n. 238 del 2010 con quello
di cui all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 147 del 2015, in particolare fissando
con chiarezza al 31 dicembre 2015 la data
fino a cui si può continuare a fruire della
riduzione dell’imponibile a fini IRPEF
nella misura prevista dalla predetta legge
n. 238, ed evitando ogni confusione e
incertezza circa il quadro normativo ap-
plicabile in materia;

2) a definire in termini il più possibili
semplici e rapidi, in sede di attuazione
della citata normativa, gli adempimenti
procedurali per accedere alle agevolazioni,
evitando inutili complessità burocratiche
che potrebbero scoraggiare i potenziali
fruitori;

3) ad integrare le previsioni di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo
n. 147, prevedendo che l’agevolazione tri-
butaria ivi prevista sia rafforzata nel caso
in cui i soggetti che possono fruire del-
l’agevolazione stessa trasferiscano la loro
residenza nelle aree più svantaggiate del
Paese;

4) a tenere in particolare conto, ai
fini della definizione, prevista dal comma
2 del citato articolo 16, delle categorie dei
soggetti che possono fruire delle agevola-
zioni medesime, nonché delle esperienze e
qualificazioni scientifiche e professionali
che essi devono possedere a tali fini, anche
delle seguenti classi di soggetti:

a) cittadini italiani che abbiano
ottenuto naturalizzazione presso un’altra
nazione sulla base del valore scientifico
raggiunto (ad esempio ottenimento della
Carta verde USA nella categoria di « visa
waiver based on research of national inte-
rest » e simile categoria in altri paesi
stranieri), pur mantenendo la cittadinanza
italiana;

b) cittadini italiani che siano autori
o coautori di un numero non inferiore a
cinque pubblicazioni su riviste scientifiche
internazionali di tipo « peer reviewed » (ov-
vero che includano un processo di sele-
zione e accettazione del lavoro scientifico
proposto per la pubblicazione da parte di
comitato scientifico) con un impact factor
(IF) complessivo medio non inferiore a 3.5
(con IF calcolato per l’anno di pubblica-
zione); tali pubblicazioni possono essere
state prodotte sia prima sia dopo avere
lasciato l’Italia per proseguire la carriera
all’estero, purché i cittadini abbiano con-
tinuato a praticare all’estero l’attività per
cui hanno ricevuto il training originale per
almeno due anni continuativi;

c) cittadini italiani con residenza
estera i quali siano stati vincitori di bandi
di finanziamento per la ricerca scientifica
all’estero o siano stati parte integrante di
un team di ricerca estero a cui sia con-
ferito un finanziamento di ricerca che
abbia impegnato lo stesso in attività di
ricerca « full time » per un periodo non
inferiore ai due anni;
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d) cittadini italiani che siano desti-
natari di finanziamenti per progetti di
ricerca e sviluppo trasferibili nella nazione
di origine, in presenza di un ente acca-
demico ospitante in Italia che ne garanti-
sca la continuità di attività sulla base di
infrastrutture per la ricerca comparabili a
quelle che hanno determinato il conferi-
mento del finanziamento originale;

e) cittadini italiani che abbiano la-
vorato all’estero per almeno due anni
consecutivi nel settore privato a livello
gestionale (senior scientist, group leader,
project manager, scientific director) in un
campo affine a quello di formazione ac-
cademica e che possano fornire due refe-
renze da parte di esperti nel settore (ov-
vero di professionisti italiani o stranieri
che posseggano uno dei requisiti delle
classi qui riportati), i quali attestino per
iscritto la conoscenza personale del refe-
renziato da almeno due a e ne testimonino
l’eccellenza professionale;

f) cittadini italiani residenti al-
l’estero che siano detentori di brevetti
nazionali o internazionali;

g) cittadini italiani residenti al-
l’estero che siano stati insigniti di onori al

merito per ragioni scientifiche o profes-
sionali da parte di organizzazioni inter-
nazionali, albi professionali stranieri o
agenzie di assegnazione fondi per la ri-
cerca, dotati di comitati scientifici per la
selezione dei vincitori riconosciuti nel set-
tore professionale di specializzazione;

h) cittadini italiani residenti al-
l’estero con posizioni accademiche che
siano già destinatari o vincitori di una
« cattedra con dote » (endowed chair);

i) cittadini italiani residenti al-
l’estero che abbiano ricevuto una nomina
per il premio Nobel da parte del comitato
organizzatore, indipendentemente dal suo
conseguimento, o che abbiano conseguito
premi o riconoscimenti di analogo rilievo
e prestigio, e che esprimano interesse nel
ritorno in patria, purché siano integrati in
programmi formativi in istituzioni acca-
demiche interessate a conferire titoli di
professore emerito o di lecturer nell’area
di distinzione accademica.

(7-00746) « Pagano, Bernardo, Causi,
Gebhard, Laffranco, Cola-
ninno, Sandra Savino, Busin,
Sottanelli, Villarosa, Ruocco,
Barbanti ».
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